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Clamorosa protesta ieri sui terreni espropriati 

Il Consiglio di Forio d'Ischia 
si schiera contro il depuratore 
Si è riunito per impedire che i lavori proseguano - La zona scelta è troppo vicina al centro abitato - E' giusto 
assicurare una consultazione democratica ma bisogna eliminare gli strumentalismi della giunta di centro-destra 

FORIO D'ISCHIA — « E chi 
la ferma più quella pala me:-
canlca? » dice un vecchio con­
tadino indicando con le mani 
un Immenso spiazzo ormai 
•sterrato. Stanno distruggendo 
ettari ed ettari di campi fer­
tili. Proprio s tamane hanno 
espropriato un altro pezzo di 
terra; la pagano dalle 65 alle 
1200 lire al metro quadrato. 
Dicono che devono costruire 
un depuratore >•. La zona do-
ve sono In corso gli espropri 
è quella vicino ul campo 
sportivo di Forio d'Ischia. La 
pala meccanica è quella di 
una ditta che lavora per con­
to della Cassa per 11 Mezzo­
giorno e la terra sulla quale 
dovrebbe sorgere il depurato­
re (l lavori sono appena ini­
ziati) apparteneva — almeno 
nella gran parte — ad un 

, radiologo napoletano. Ruggie­
ro. 

Ieri matt ina, poco lontano 
dal grande spiazzo sterrato, 
11 consiglio comunale di Forio 
d'Ischia si è riunito in seduta 
straordinaria all'aperto, per 
discutere e ricercare altre ini 
ziative con le quali bloccare 
la costruzione dell'Impianto. 
«Deve andare in un'altra zo­
na -- sostengono - - non In 
questa che sta vicino al cen­
tro abitato e che è destinata 
a edilizia scolastica ». Già per 
due volte il sindaco demo­
cristiano di Forio, Gaetano 
Colella, ha fatto apporre i .si­
gilli al cantiere, secondo lui 
abusivo. E per due volte il 
pretore d'Ischia ha revocato 
11 provvedimento sostenendo 
che per lavori di pubblica uti­
lità (quale appunto un de 
puratore) non e necessaria 
la licenza edilizia del comune. 

L'altro ieri matt ina, poi, il 
sindaco ha mandato sul posto 
addiri t tura un gruppo di vigili 
urbani. Avevano il compito di 
impedire che i lavori conti­
nuassero in applicazione di 
una delibera, approvata alla 
unanimità dal Consiglio co 
munale. con la quale si da­
va mandato al sindaco di 
usare tutt i i mezzi a sua di­
sposizione per bloccare la co 
istruzione del depuratore. Ma 
anche i vigili sono stati al­
lontanati dalla ditta appalta-
trice. 

Ieri matt ina, quindi, il Con­
siglio comunale. La seduta si 
è svolta sotto il pergolato 
« prestato » agli amministra­
tori da un contadino del po­
sto ed è cominciata con tre 
ore e mezzo di ritardo ri­
spetto all'orario fissato. 

« Le mie dimissioni sono 
sul tavolo — ha detto subito 
Gaetano Colella. il sindaco —. 
Se ritenete che per meglio 
portare avanti la lotta al de­
puratore siano necessarie le 
mie dimissioni, eccole. Io cre­
do. pero — ha aggiunto fa­
cendo rapidamente marcia in­
dietro — che in questo mo­
mento "vuoti di potere" non 
siano utili alla nastra bali;; 
«lia. Siamo riuniti tutt i qui 
proprio per vedere assieme 
come fare interrompere 1 la­
vori ». 

Dopo di lui. Nino D'Ambra. 
11 contestatissimo ex vice-pre­
sidente del consiglio provin­
ciale: « La battaglia che la 
amministrazione comunale di 
Forio sta portando avanti è 
giustissima. Io credo, addirit­
tura. che la si possa defini­
re una "operazione di poli­
zia preventiva". Qui infatti, 
se non si interrompono i la­
vori. la gente .salirà sulle bar­
ricate: ci «aranno certamen­
te duri scontri. Noi. tentando 
di impedire la costruzione 
del depuratore, stiamo pre­

venendo possibili reati ». 
Banalità e toni da crociata 

usati anche questa volta stru 
mentalmente e demagogica-
mente da D'Ambra e da Co 
Iella; proprio quest'ultimo in 
una seduta del consorzio ac­
quedotti e fognature dell'isola 
d'Ischia del quale è vicepre­
sidente, ha votato a favore 
di una delibera che esprime­
va parere favorevole alla lo­
calizzazione del depuratore. 

Ma comunque l'intera vi 
cenda — la costruzione dell' 
impianto cioè, e la scelta del 
la zona sul quale sorgerà — 
ha provocato molte perplessi 
tà e dissensi nel Comune. 
Quella della localizzazione 
delle zone nelle quali costrui­
re il depuratore di Ischia. 
previsto nel progetto per il 
disinquinamento del golfo di 
Napoli, è una questione che 
— fin dall'inizio - ha .solle 
vato scontri anche aspri 
Nessun comune, infatti, vole 
va che il depuratore fos.se 
costruito sul proprio territo 
rio. La scelta di costruirlo 
a Forio. proprio nella zona 
nella quale sono in corso i 
lavori viene cosi motivata dal 
professor Vittorio Blgglero, 
progettista della rete fogna­
ria del depuratore: « Ci sono 
almeno tre buone ragioni per­
ché la zona di Forio è pre­
feribile: perché è la più lon­
tana dalla casta continentale. 
perché è naturalmente adat ta 
a raccogliere (con l'aiuto ov­
viamente di impianti di solle­
vamento) i liquami dell'in­
tera isola e perché il gioco 
delle correnti in questo punto 
garantisce da ogni passibile 
inquinamento. 

Solo qui, infatti — come del 
resto afferma anche uno stu­
dio de', professor De Maio. 
dell'istituto di meteorologia e 
oceanografia dell'università 
navale - - le correnti sono po­
co ingarbugliate e portano al 

j largo. 
| « Proprio per sfruttare 
I questo gioco delle correnti 
| — dice il professor Bigaiero 

— l'impianto di disinquina-
1 mento sarà fornito di una 

condotta sottomarina che por­
terà i liquami lontano dalla 
costa a una profondità di ol­
tre 40 metri ». Ma non è tanto 
la scelta « tecnica » che vie­
ne contastata dagli ammini­
stratori e da gran parte del 
cittadini di Forio d'Ischia. 
Quello che viene messo in 
discussione è il metodo adot­
ta to dalla Regione nella lo­
calizzazione della zona. SI era 
detto, infatti, che la scelta 
sarebbe stata presa dopo un 
confronto — anche serrato — 
con i comuni delle zone Inte­
ressate alla costruzione dei 
depuratori. Qui a Forio. l'am­
ministrazione e le forze poli­
tiche sostengono che proprio 
l'ente locale non ha avuto 
alcun peso nella scelta. Tut­
to sarebbe s tato deciso altro­
ve. Ma la Regione sostiene 
invece di avere discusso a 
lungo con i comuni di Ischia 
sulla vicenda 

Il Comune di Fono ha an­
che inviato alla Regione un 
progetto alternativo per la 
costruzione del depuratore 
sempre sul territorio comu­
nale, ma in altra zona: a 
« mezza via ». Questo progetto 
è stato però ri tenuto non va­
lido per la grande spropor­
zione che provoca tra i costi 
e i prevedibili risultati. Cer­
to è, comunque, che bisogna 
assicurare criteri di consulta-
zioneHemocratica con gli enti 
locali, che la scelta deve es­
sere fatta d'accordo con 1 
comuni dell'isola. I lavori vi-
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Un contadino indica la zona dove dovrebbe sorgere il depuratore 

Migliaia di lavoratori lottano per il rilancio delle aziende in crisi 

Oggi manifestazione a Salerno 
per il settore della ceramica 

Pericolosa situazione per circa mille operai quando il 18 settembre scadrà il perio­
do di cassa integrazione - Alla fine del corteo sì svolgerà una riunione in Prefettura 

I consiglieri comunali di Forio d'Ischia mentre si recano alla seduta all 'aperto 

cino al campo sportivo sono 
in cor.io, intanto, ma non è 
detto che tutto sia già deciso. 
La Regione Campania, in!.u-
ti, ha autorizzato la Cassa a 
finanziare il progetto in via 
di attuazione ma la Cassa. 
per conto suo, non ha ancora 
finanziato i lavori. 

Un confronto sulla scelta 
definitiva, dunque, è ancora 
possibile tra Comune e Re­
gione. Ma bisognerà assolu­
tamente sgombrare il campo 
dalle posizioni politiche mera­

mente strumentali ed interes­
sate - e contro le quali 1 
comunisti di Ischia si bauonu 
— del sindaco di Forio e del­
la sua giunta di centro-destra. 

Per conto suo. l'ammini­
strazione di Forio non intende 
interrompere la battaglia: al 
termine della seduta di ieri 
mattina il consiglio comunale 
ha deciso di far piantonaie 
la stradina comunale che dà 
accesso al luogo dove sono 
in corso i lavori (s'intende 

impedire l'entrata dei camion 
e delle pale meccaniche) e di 
irnpt.iìr i ritrova vii camion 

dlle pale mccanichel di 
impedire l 'ntrat dei camion 
e dll pai meccaniche) e di 
chiedere al vice presidente 
della giunta regionale (ed as 
sessore ai lavori pubblici) 
Conte d: venire a Fono per 
rendersi conto di persona di 
dove sono in corso ì lavori 
per U depuratore. 

Federico Geremicca 

SALERNO — Si tiene oggi 
ÌÌ Salerno Fa manifestazione 
dei lavoratori del settore del 
la ceramica in lotta per i l 
risanamento delle aziende in 
f r i s i da circa due anni nella 
provincia. Al la mobilitazione 
per la giornata di lotta, in 
detta dalla Federazione uni­
taria lavoratori chimici , il co 
mitato cittadino del PCI ha 
pure chiamato la c iUadi iun 
za intera con un manifesto 
affi-.su ieri a Salerno 

Il corteo, che part irà alle 
!'.'J0 da pia/ /a Ferro*, i.i. r.m 
giungerà i l pala/vo della Pie 
lettura dopo aver attraver 
Mito le vie principal i della 
cit tà. Li e previsto un incon­
tro ( d i le massime «intontii 
della ( itta. della provincia e 
con i l preietto Giuffr ida II 
risultato che i lavoratori e 
le organi/./azioni snida -ali in 
tendono raggiuntare nell ' im­
mediato è un rapido inler 
vento dei gov erno pere liè ven 
ga risolta in positivo la pe­
ricolosa situa/ione che pei 
circa 1.000 operai si verrà 
a determ n i i : v al l ' indomani 
del IR settembre, data in cui 
-scade - la dichiarazione di 
crisi „ della ceramica saler 
intana. 

Ma chiaramente nessuno, e 
le organi/./a/.iniii sindacali lo 
hanno sotlolinea'o anche nel 
l'assemblea tenuta la setti 
•nana scorsa presso lo stalli 
l imento occupato de'1.! cera 
mica PDA. pensa che la ver 
ten/a ceramici!, ormai incan 
crenita. possa trascinarsi an 
coni ;i lungo e neppure si 
può solamente < corniciare -
senza poi intervenire per r i 
sanare i l settore Su questo 
i r r rcno in particolare l.i 
GKPI . immelmatasi a risana 
re hi D'Agostino e a trova 
re un impiego sostitutivo per 
l;i manodopera eccedente d.i! 
processo di r istrut tura/ icne di 
onesta azienda, deve rispon 
dere subito con iniziative con 
crete. Non può da parte sua 
giocare a r impiatt ino, insie­
me alla g iun t i regionale i l 
ministro elei Lavoro Scotti 

ACERRA ' Ieri l'altro assemblea alla Moccia occupata 

Aziende grandi e piccole 
nella mappa della crisi 

ACERRA — « Crisi vecchia e nuova qui ad Acerra si sono perfettamente saldate, aliman 
tando e rinfocolando tensioni sociali mai sopite. Non è retorico dire che ad Acerra anche 
un solo posto di lavoro diviene questione di vitale importanza », Il compagno Modellino De 
Chiara, segretario della sezione e umanista di Acerra. delinca un'allarmante mappa- (fella 
crisi Su una popolazione che ^ avvia verso i IO nula abitatili i disoccupati sono a r r va t i 
ii quota tremila a cui si aggiungono 1 -M0 giovani in cerca di prima occupa/ione. L'insc 

((lamento Montefihre. dopo 
quattro anni e mezzo, rima 

Stasera Cervetti «apre» 
il Festival di Portici 

11 compagno Gianni Cervetti. membro della segreteria 
nazionale.del PCI, aprila stasera il festival di Portici con 
un comizio che inizici a alle 19 in villa comunale. La te.-aa 
cittadina si protrarrsi tino a domenica con un programma 
ricco eli iniziative politiche, spettacoli, imzutive culturali e 
manifestazioni sportive. Il programma di stasera prevede, 
dopo il comizio di Cervetti, alle 21, un recital di Sergio Bruni. 

Nella matt inata di domani inizlorà il tc.-neo di p:ng pong 
ed il quadrangolare di basket mentre alle 18 e previsto il 
diìMttito su! nuovo ruolo dell'ente locale ed in particolare 

alle 20 ci Siila lo spettacolo del giuppo cont.t-
. Zabatta » e quindi ballo popolate alla baleia 

, intanto, e iniziato con un grande .successo di 
festival provinciale di Caserta. Particolarmente 

e ricco di un'.ntensa partecipazione giovanile 

del comune. 
dmo della • 
del festival. 

Ieri .-era, 
pubblico il 
interessante 
è .stato il corteo spettacolo organizzato dalla FOCI al qua'e 
ha pre.so parte 11 Nuovo canzoniere italiano che si e poi 
esibito nella serata alle :>0.:(0. Sempre nella serata di leu 
-i e anche svolto l 'annunciato dibattito « Maddaloni, Ca­
praia. Ticino tre esperienze a contronto» al quale ha prenci 
parte Giovanni Lolli, della segreteria nazionale della FOCI. 

I! programma d. oggi, una giornata che ha come tema cen­
trale quello della casa, prevede alle 18 Incontro con ì citta-
dm: su « Kqnn canone, piano dtccnnalc per l'edilizia, 'a-'1 

del territorio.), con la partecipazione dei compagni Italo Vei-
/ilio, della commissione territorio della federazione comuni 
.sta casertana e Carlo Comes, segretario provinciale del Su­
ina. Alle 20 spettacolo teatiale con «Ciuccio» e «Fuoco en-
sanible». alle 21.H0 canzoni cabaret con Gino Mastrocola; 
alle 22,30 la proiezione del film « Uccellacci e uccellini » di 
Pier Paolo Pasolini. La giornata di domani e invece dodi 
cata al tenia « Donne, politica, quotidianità ». Alle !8, si 
terrà un incontro sul tema dei servizi sociali, con la parte­
cipazione dei rappresentanti delle organizzazioni politiche, 
sindacali e le componenti del consultorio di Sant 'Arpino. 
alle 22.30 d un po' di jazz con i Bong Bip». ore 21,30 spet­
tacolo teatrale .< Lasciami sola » con Saviana Scalfì e di­
battito. 

Ancora un intervento nel dibattito su «Donne, informazione e cronaca nera» 

Il quarto potere (reticente) si confessa 
La discussione su u Donne, in­

formazione e cronaca nera > con­
tinua ossi con l'intervento di San­
dro Ruotolo, corrispondente da Na­
poli de « I l Manilesto ». 

// quarto potere si con/es­
sa. lo fa per la prima volta 
a Napoli, la polemica investe 
gli «addetti ai lavori» che. 
offesi, respingono ogni ami 
sa. Avrei forse riassunto io-
si, per il mio giornale, il di­
battito che si è aperto sulle 
pagine regionali dell'Unità su 
« Donne, informazione, crona­
ca nera ». Avrei ripreso qual­
che intervento per poi invita­
re i lettori, le donne in que­
sto caso, a dire la loroja non 
essere più semplici spettato­
ri, a non subire, per una 
volta tanto, l'informazione e 
il dibattito. Xon c'è dubbio 

che la polemica aperta dal 
segretario della federazione 
comunista di Caserta, Adelchi 
Scarano. sia una polemica in­
teressante e giusta per il Upo 
di problemi che solleva. Per 
la prima volta st tocca un ta­
sto che e stato per lunghi 
anni iper non dire da sem­
pre) tabù: J'obiettivita e l'in 
discutibilità del giornalista, in 
quanto tale, vengono messe 
alla berlina 

Ahimè, devo confessarvi che 
mi interesserebbe molto in­
tervenire nel dibattito, ma 
contemporaneamente vorrei 
« spogliarmi >• di questo ruo­
lo di i addetto ai lavori « per 
lasciare Ut parola a chi è 
oggetto della discussione 

Sciolgo il dilemma, con mol­

to opportunismo, ed entro su­
bito nel merito dei problemi 
raccontandovi una scemi che 
mi capita spesso di vedere, 
quando, verso luna di notte. 
passo per piazzetta Matilde 
Serao. L'edicola dei giornali 
è aperta, una piccola folla di 
«napoletani» aspetta impu­
ziente l'arrivo del « Mattino » 
e del « Roma » del giorno do­
po. Mi fermo e ^aspetto an­
ch'io. Mi chiedo: cosa chie­
do a questi giornali, cosa vo­
gliono gli « altri » dai « loro » 
giornali? Io dò uno sguardo 
alta prima pagina, gli « altri » 
la saltano tutti a pie pari. 
Sport e cronaca cittadina so­
no le pagine più lette. La 
« cronaca neia » divora l'at­
tenzione di tutti. 

Perchè? E' una scelta ob­
bligata. dovuta alla lenta ope­
ra di « formazione » e « vio­
lenza » quotidiana imposta 
dallo stesso giornale, dalla 
sua fattura, dallu sua grafi­
ca. dal come presenta e nar­
ra i fatti. E allora, perche 
non proviamo a mettere in 
discussione il concetto di clo­
lnica. la distinzione tiu la no 
ta politica e la cronaca ne­
ra. gialla o bianca che sta, 
lo sport? Xon sono tutti e 
indistintamente fatti di vita, 
di società? Perchè allora que­
sta divisione, perchè agli « in­
tellettuali » la fattura delle 
prime pagine e ai «croni ì 
stt » il resto? \ 

Alte Trione. il « semiserio ». | 
coglie un punto di verità que.n-, 

do afferma che « i cronisti 
di nera — salvo rare e lode­
voli eccezioni — .sozzo incolti 
e grossolani ». Xon credo di 
ca ciò pensando a persone 
che hanno ripetuto « dodici 
volte la terza elementare e 
che non hanno mai messo pie­
de nell'Uinveì.sita » E' la 
classe giornalistica meridio 
naie nel suo complesso ad es­
sere arretrata culturalmente, 
a non voler perdere alcun 
suo privilegio di potere al­
l'interno della città, a produr­
re informazione vecchia. Xon 
se ne dolgano t >< colleglli » di 
« Paese Sera » o i compa­
gni de « L'Unità »: non mt 
rivolgo a loro. Cerio che le 
cose rispetto a 10 anni fa so­
no cambiate e il merito ta 

Piedigrotta SCHERMI E RIBALTE 

Gli spettacoli canori si svolgeranno nella Villa Comunale, come 
da programma, in caso di pioggia verranno effettuati al Palaz-
j e t t o dello Sport, con ingresso libero. 

7 S e t t e m b r e : 

Ore 16.30 - LDENLANDIA - spettacolo canoro per la 
Piedigrotta dei bambini. 

Ore 21.00 - Spettacolo FolUonstico e celebri melodie na­
poletane m Villa Comunale 

VI SEGNALIAMO 
• Una donna tu t ta sola i Max imum. Ar is ton i 
• La caduta degli dei lEmbassyt 
• La proprietà non è più un fu r to i Nuovo > 
• Amici miei iDiana» 
0 L'uomo del banco dei pegni i K i t z i 

8 S e t t e m b r e : 

Ore 21.00 Si avvicenderanno fra 1 ingresso della Villa 
Comunale ed il Borgo Marinaro un foltis­
simo gruppo di - marinai zoccolanti • in un'an­
tica danza del mare con altro gruppo di « pul­
cinella • di tutte 'e età 

9 S e t t e m b r e : 

Ore 21,00 - Spettacolo di chiusura con celebri melodie 
napoletane in Villa Comunale 

10 Settembre : 
Ore 10,00 - EDENLANDIA - \1 n.shov. per la Piedigrotta 

dei bambini e concorso eoa premiazione del 
miglior vestit ino di carta 

Ore 21,30 - Spettacolo pirotecnico nelle acque di Mer-
gellina e al Borgo Marinaro con simulacro 
di incendio di Castel deli 'Ovo 

Nelle serate del 7 8 e 9 settembre in un barcone addobbato 
con motivi piedigrotteschi un complesso tipico napoletano 
eseguirà canzoni nello specchio d'aerina antistante ai risto­
ranti del Borgo Marinaro 

Enti promotori: 
A s i t i i o - a ' o 2. T„ i-nò l e i o - : C io.--i =. 
A i enda Aulcro-.-.a J Sc^g o .".o Cu ; ; 
E.-,!£ P e . ne J e £.. .1 Tu-.i~.i2 
Cernirne d N-po' . 

T - >."no 

^|§gg^ ^^>opL^<^y^ ^^j^s 

TEATRI 
CI LEA tV ia San Domenico • Tela­

tone 6 5 6 . 2 6 5 ) 
R'poso 

CHIOSTRO D I S. M A R I A LA 
N O V A 
R ocso 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 

CINEMA OFF D'ESSAI 
C I N E f O R U M TEATRO N U O V O 

(Viale Carnaggio, 2 6 - Portici) 
Riapertura .1 16 s*"cnr:brc. are 
16 30 . ult i - io ore 20 con il 
1 ,.-.-. Dut contro la citta, con 
A. Delon - DR 

EMBASST (Via r. De Mura, 19 . 
Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
La caduta desìi dei. ccn I. Tr.^-
, n - DR ( V M l S j 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Una donna tutta sola. cor. J 
C.ifb^:^ - S i V M 14 i 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
(Cr usjra estivai 

N U O V O (V ia Montecalvano. 18 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
La proprietà non è più un furto. 
con U. Tognan; - DR ( V M 1S) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Te­
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
RlDOSO 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al-
ba. 3 0 ) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA > (Via Posillipo 3 4 6 ) 
R.poso 

R ITZ (V ia Pettina, 5 5 - Teleto­
no 2 1 1 . 5 1 0 ) 
L'uomo del banco dei pegni, 
..cri R. Stc ger - OR ( V M 13; 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta, S 
Vomi rò ) 
Ch.mura «»tlv» 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA • (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

L'ultimo guappo 
ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 - Te­

lefono 4 1 8 . 6 3 0 ) 
Crazy Hor»c. d. A. Bernard ni 
DO ( V M 18) 

A M B A S C I A T O R I (Via Crupi . 23 
Tel. 6 8 3 1 2 8 ) 
La maledizione di Darnien, cor. 
VV Ho'dsn - DR 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. 
7 0 • Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I l capitino Nemo mintone Atlan­
tide 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Grazie a Dio e venerdì, con D. 
Sjmmer - M 

CORSO (Cono Meridionale • Te­
letono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
La soldatessa alle grandi mano­
vre, cc-i E Fensch - C ( V M 14* 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La febbre del sabato sera, con 
j . Travolta • DR ( V M 14) 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa - Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Heidi in città, co i E M . S .-v 
ghamrr.er - 5 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele­
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
L'ultimo guappo 

F I A M M A (Via C. Poerio, 4 6 • Te­
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Grazie a Dio e venerdì, con D 
Su Timer - M 

F I L A N G I E R I (V.a Filangieri, 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
I l buio intorno a Monica, con 
K. Sthubcrt - OR 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tet. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Capricom One, con J Ero!.ri - DR 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia -
Tel . 4 1 8 . 8 8 0 ) 
L'ultimo combattimento di C h t e i , 
con B. Lee - A 

O D E O N (Piazza Piedigrotta, 1 2 
Te l . 6 6 7 . 3 6 0 ) 
L'ultimo guappo 

R O X Y (V ia Tarsia • Tel 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I l buio intorno a Monica, con 
K. Schubert - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Coma prolondo, con G. Bujold 
- DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (Via Paisiello Claudio 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
La mazzetta, c o i N Mc->!r£d 
- SA 

A C A N T O (Viale Augusto • T»le-
lono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Taxi servizio per signora 

A D R I A N O (Tel 3 1 3 0051 
Sono stato un agente CIA. .on 
D J^rssen - A 

ALLE GINESTRE (Piazza Sin Vi­
tale - Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
Sono stato un agente CIA. c : i 
O l2->>en - \ 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel . 377 .SS3) 
(n D ) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Le porno hostess 

A R I S T O N (Via Morghen, 3 7 • Te­
le fon i 3 7 7 . 3 S 2 * 
Una donna tutla sola, ;c". J. 
ClBybj.-sh - S 

A U S O N I A (V ia Cavar» - Teleto­
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Luna di miele in tre, co-. A Po:-
ietto - C 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 • Te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
6 . 0 0 0 Km. di paura, con M 
Bozzutf> - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te­
lefono 4 4 4 . 1 0 0 ) 

La liceale nella classe dei ripe­
tenti 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te-
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Amici miei, c;n P. , \o,rcl - SA 
( V M 14) 

EDEN (V ia G. Sanlelics • Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Mustang ( V M 1 8 ) 

EUROPA (V ia Nicol.; -Rocco. 49 
Tel. 1 9 3 . 4 2 3 ) 
Ci.uso 

G L O R I A «A» ( V i i Arenicela 2 5 0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
La mia cari.e brucia di desiderio 
( V M 18) 

GLORIA « B » 
Chiuso 

M I G N O N (V ia Armando Diaz -
Tel. 324 .893) 
Le porno hostess 

PLAZA (V ia Kcrbaker. 2 . Tele­
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To 
gnszzi - SA 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 . 
Tel . 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Voglia di donna 

ALTRE VISIONI 
A M E R I C A (Via Tito Angdm. 2) 

Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Ecce Bombo, CD-. '< V c - c : : - 5A 

A S T O R I A (Salita Tarsia - Teleto­
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Ch usura est.va) 

ASTRA (Via Mczzocannonc. 109 
Tel . 2 0 6 4 7 0 ) 
La sparatoria 

AZALEA (Via C u m i n i . 23 - Te­
lefono 6 1 9 2 3 0 ) 
L'ultimo guappo 

SELL IN I (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I guappi, con C. Cardinale - DR 
( V M 14! 

CASANOVA (Corso Canbj ld i , 3 3 0 
Tel. 2 0 0 4 4 1 ) 
L'amico del padrino 

DOPOLAVORO PI (T 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Ai conlini del mondo 

I T A L N A P O L I (Via tasso. 1 0 9 . 
Tel. 685 4 4 4 ) 
Ma come si può uccidere un 
bambino? : s i P S c i So-rc - DR 
( V M 18 . 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
3 5 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La bestia 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterno del­
l'Olio - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Nerone, con P. F-'-^o - SA 

PIERROT (V i3 A C De Meis. 5 8 ) 
Tel. 753 78 02) 
Sesso e pazzia 

POSILLIPO iVia Posillipo, 68-A 
Tel. •'69.47 41) 
I I ritorno di Zanna Bianca. c;.i 
F. Sc.-o t-

Q U A D R I F O G L I O (V Ir Civallegge-
ri - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Amore in tre dimensioni 
. - p . 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento • 
Tel. 7 6 7 85 SS) 
Uc~ pc .o -u lc 

V I T T O R I A (Via M . Pisciteli». 8 
T r i . 377 9 3 7 ) 
Centro della terra continente sco­
nosciuto, co i D *'c C'o-e - A 

Editori Riuniti 

Giovanni Berlinguer 

La legge sull'aborto 
• Il punto ». pp. 192. L. 2 200 
Il tormentato iter d i una delle leggi pi l i discusse in 
Italia: dalle prime proposte all'approvazione 
in Parlamento. 

novità 

anche a ciò che è successo 
nella società meridionale, per­
chè no alle lotte dei giova 
ut. degli operai, dei disoccu­
pati. delle donne che hannn 
prodotto nuova cultura, nuovi 
bisogni. 

Ma tutto ciò è ancora poco 
perche non ha trovato rinon-
tro nel suo complesso in qitc 
sta «corporazione». Come si 
può affermare che t «croni 
stt cambiano » quando pai la 
no ancora di « obiettività ». 
usando un linguaggio estre 
vi a ni cut e stereotipato, quan 
do M scoprono i vari cana­
li di « informazione » tra gli 
uffici della questura (quando 
si parla di «iteraci oppure 
tra gli uffici stampa delle 
aziende 'quando et si oicu-
pa di sindacale>' Xon mi e 
mat capitato di isdcic qual­
che '. collega » del « Roma » 
o del «Mattino» o di qua'-

'. che altro giornale di « mfor-
' mozióne » quando t disoi cu 
pati stazionano sotto paluzm 
San Giacomo o quando (>• 
qualche consiglio di fabbru >i 
Sono invece bravissimi a •>(/• 
pere tutto < sull'ambiente tor­
bido ». sugli ( amanti ». su! 
la " malavita » La questui 
ne dunque e un po' piti <om-
p/ rw; - non < V nh-.ettn ita tic! 
la cronaca, gli uiqomcnti trat­
tati *ono sempre si elle p.t'.i-
tuo < ulturult delle direzioni 

L intervento dell'Unione cro­
ni.-ti in difesa della cut ego 
Ti'i i osi tìtuperato da Aldo 
Trame iu!e tome esempio 
Xon era forse più serio in-
tei lenire nel merito dei pro­
blemi. aprire una riflessione 
sul ruolo del t romita nella 
società ' 

<Jui •cium e; Xapoli, una 
C't'.a dai e stentano ad arnia 
re i frutti delle thittaglie de-
r io( rata he die 'a categoria 
ta portato avanti altrove. Le 
a r>'!r>hette » che citata il buon 
Grum-ci ci iden'.cmente. non 
sono ancora -compirsc dal 
Mezzogiorno. !e "fonti alter 
native . l'uso dn erso dei frui­
tori dell'informazione ste-^a 
sono avioia proprietà di no­
ci.t operatori. K quando li •>/ 
K-(7. li w u*n -empre per 
cor, tannare ciò i l,e pen-i e 
ci.e i no' far pen-'ire agli al­
tri i,' Giornalista 

l que-io p-tnto potrei chiù 
dere l'interi ento ani he per­
che ho qualche timore a di­
re la mia. forse perchè v.i-
scino, sull'oggetto specifico da 
cui e partito >l dibattito, su co 
ne viene trattata la donna 
nell'informazione. Quando mi 
occupo di questi argomenti 
1 o imparato a non usare ag­
gettivi o luoghi cornuti, a 
evitare di « affibbiare » a fat­
ti e persone ettcheìte vane. 
Ma. a parte ogni riflessio­
ne sull'antifemminismo o me­
no del sagola giornalista, pro­
fugo per la prossima volta, 
quando ci troveremo ad af­
frontare un episodio di « ne 
ra », di indagare non solo sul 
passato della donna ma an­
che dei suoi <( amanti ». For­
te faremo una cronaca piti 
obiettila, pluralista e demo 
crii (Ica . 

Sandro Ruotolo 

tic iincdiM mi cimi me i' di'Mi 
l.intc cantici e incunipKiw «A 
denso stanno chiudendo ur.clr 
le piccole fiibbriclio Milieu 
s>mentre è in COIM» UIUI i 
atriittiir.i/ionc .i/icndiile sei 
XilL'aiilv. 

l 'n segnale preoccupante M 
è avuto in questi j jxuni . IJn.i 
industria di Ceramiche di pio 
prictà de! cementiere (liuscp 
pe .Moccia è chiusa dal l ' i l i ' 
/ io di agosto: tutt i i veht. 
sette operai sono stati iicen 
/ ia t i . Nella fabbrica occupi) 
ta. l 'altro " ionio i l cunsif j i i . 
di fabbrica e la Tederà/.ime 
dei lavoratori chimici (l-'ulc 
hanno indetto un'assemblea <i 
IXM'tii. E' stata l'occasione pei 
discutere non solo dei prohle 
mi della fabbrica, ma della 
complessa realtà di Acerra e 
dell' intero comprensorio ( " 
erano infatt i i consigli di lab 
brica della Montcfibrc e di 
altre aziende, i rappresentanti 
dei cantieristi che devono ter 
minare- la costru/ione d i l l i . 
st;ihi! imi>ntfi ( 'hii i) i(- i i i l a i n 
lator i delle altre fabbrichi 
del gruppo Moccia 

Mancavano però sia i rap 
presentanti della i;iunta i r 
Rionale (era presente, invece 
il consigliere regionale del 
PCI Tamhurrino) che il sin 
d.tco e uli al tr i . immi l l i c ia 
tori della città La pr»viiici;i 
era invece rappiespntata dal 
l'assessore Stellato. 

l /asscwa di Regione e ('.. 
mime è stata duramente cri 
t i rata dalla a'^einblea. sVou 
i l . e,-"*». f ! r )W chiusura della 
•Moccia. uli . iiiruninistiMtori 
regionali e ci miniali a\rebb( 
io potuto couliere l'occasio 
ne per un seno dibattito sul 
le piospcttice di sviluppo di 
(|U'sta città e della zona » 
sostiene il compagno Gennaro 
Limone, responsabile di /una 
del PCI. 

La storia del'a Moen.i di 
Aceri a illustra m modo e^-m 
piale la politica industriali 
attuata d.ì nr.in patte dell ' 
impienditoria p i na ta e puh 
bhcii 11 padrone ha chiuso 
la fabbuca du endo e he <" 
i i i ipn doti iva. Intanto ha tra 
stento la produ/ione (i l co 
sidrletto « biscotto i per |r 
mattonelle di e ci .nuca m 
un al t io stabilimento a No 
cela l'rubra Saieblx" aneli, 
dispiM;, ,i riprendete l 'att ivi 
tà pitiche uh venisse <•>•) 
ce'sMi un ci edito di enea un 
iiuhaido e nic/zo per ristm» 
t ina ie lo .stabilimento. * Per 
anni — spiega un opcra-o 
della Moccia — la fabbrie a ha 
alternato iK>nodi in cui lavo 
rava a pieno r i tmo anche i! 

sabati» e spesso la domenica 
con mesi di c i ns i mtegia/ io 
ne II padrone nfat l i appi un 
,\\i\,\ riempito i depor t i f.-r 
niava tutto e ci rimandava n 
casa 

II sindacato adesso è in'en 
zonato a vigilai e alteiitaiiien 
u affinché il danaro pubbli 
co. nel caso eh. i! e l i d i l o 
di un mil iardo e nv no ve 
ii.^se concesso, venga investi­
ti» realmente in attività prò 
duttive e non prenda a'trr 
vie. co-i comi è .siicecss-» rvp 
gli anni passa!.. Gli sprechi 
non POLO più tollerabil i A 
poche centinaia di metri d 
distaii/a sorge la Montel\br? -
un'area enorme e ile avreb 
bc dovuto ospitare un mo 
de-rno complesso chimico in 
s(-s!:!ii/i»>i!«- d: epjello o ima. 
ve<chio di C.isona La crisi 
che ha :n\cstu»> i! Mttnre 
della chimica e in particc'are 
qi»t*llii delle f ibre sintetieào. 
ne ha blcccatu il completa 
nu-nto Di.po quattro ann e 
nic/zo (JJ0 operai wu:» an 
c-ora i parcÌKii^iat i > iti cas­
sa integrazione. Nelle s (, ir*e 
settimane seno f in i t i a i.i>va 
..'ilegra/'one anche gli n 'uni i 
cantieristi ( in tutto scr.,» <;r 
e a 900) che dovrebbero ter 
minare la co-truzionc degli 
impianti. Del centro di ri 
cerche Monlcdiscn e della 
Presint the dovrebbero as 
sorbire una parte del per«c-
nale a cassa integra/io 
ne. neppjre se re parìa 

« In un convegno indetto 
dai comuni della zona a lu­
glio — sostiene i l comjwvjno 
Limone — abbiamo presen 
tato alla giunta regionale l i ra 
"p ia t ta forma" in cui \e.igo-
r.o affrontati i prob'emi di A 
cvrra e delia zona. Finora 
non abbiamo a\uto risposta ». 

Una richiesta uff iciale di in 
contro con la giunta è stata 
nuovamente sollecitata ier i 
dai comuni di Acerra. Pomi 
gliano. Marigl iano. Nola e O -
salnuovo. 

I.V. 
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